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21 luglio 2019

SediceSima domenica Fra l’anno (c)

Prima lettura: Dal libro della Gènesi (18, 1-10)
 «Signore, non passare oltre senza fermarti dal tuo servo».

Salmo Responsoriale: (Sal 14) 
 Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda.

Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi (1, 24-
28)

 «Il mistero nascosto da secoli, ora è manifestato ai santi».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (10, 38-48)
 «Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore».

Catechesi di Papa Francesco
la Santa meSSa

 Chi tiene l’omelia deve compiere bene il suo ministero - co-
lui che predica, il sacerdote o il diacono o il vescovo -, offrendo un 
reale servizio a tutti coloro che partecipano alla Messa, ma anche 
quanti l’ascoltano devono fare la loro parte. Anzitutto prestando de-
bita attenzione, assumendo cioè le giuste disposizioni interiori, sen-
za pretese soggettive, sapendo che ogni predicatore ha pregi e limiti. 
Se a volte c’è motivo di annoiarsi per l’omelia lunga o non centrata 
o incomprensibile, altre volte è invece il pregiudizio a fare da osta-
colo. E chi fa l’omelia deve essere conscio che non sta facendo una 
cosa propria, sta predicando, dando voce a Gesù, sta predicando la 
Parola di Gesù. E l’omelia deve essere ben preparata, deve essere 
breve, breve! Mi diceva un sacerdote che una volta era andato in 
un’altra città dove abitavano i genitori e il papà gli aveva detto: 
“Tu sai, sono contento, perché con i miei amici abbiamo trovato 
una chiesa dove si fa la Messa senza omelia!”. E quante volte noi 
vediamo che nell’omelia alcuni si addormentano, altri chiacchiera-
no o escono fuori a fumare una sigaretta… Per questo, per favore, 
che sia breve, l’omelia, ma che sia ben preparata. E come si prepara 
un’omelia, cari sacerdoti, diaconi, vescovi? Come si prepara? Con 
la preghiera, con lo studio della Parola di Dio e facendo una sintesi 
chiara e breve, non deve andare oltre i 10 minuti, per favore. Con-
cludendo possiamo dire che nella Liturgia della Parola, attraverso il 
Vangelo e l’omelia, Dio dialoga con il suo popolo, il quale lo ascolta 
con attenzione e venerazione e, allo stesso tempo, lo riconosce pre-
sente e operante. Se, dunque, ci mettiamo in ascolto della “buona 
notizia”, da essa saremo convertiti e trasformati, pertanto capaci di 
cambiare noi stessi e il mondo. Perché? Perché la Buona Notizia, la 
Parola di Dio entra dalle orecchie, va al cuore e arriva alle mani per 
fare delle opere buone.

Nei mesi di luglio e agosto 
l’Ufficio parrocchiale seguirà il seguente orario:

il giovedì dalle 18.00 alle 19.30;
il sabato dalle 9.30 alle 11.30.

continua


